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LEGAMBIENTE E OPPOSIZIONI DI SAONARA 
Raffica di osservazioni sul Pat «Urge un tavolo di confronto»      

 
SAONARA Ha preso la forma di una cinquantina di osservazioni, già depositate in 
Comune, il documento sul Pat di Saonara elaborato da tre gruppi di lavoro coordinati da 
Legambiente ed espressi da Lega Nord, M5S, Nuova Saonara, Partito Democratico, 
Saonara nel Cuore, Un Nuovo Orizzonte. Insomma la quasi totalità delle forze politiche di 
opposizione, che ora chiedono alla giunta di aprire subito un tavolo di confronto per 
valutare critiche e proposte e arrivare in breve tempo a un progetto condiviso. In un 
comunicato il circolo Legambiente “Sarmazza” di Saonara e Vigonovo punta il dito 
contro quelle che definisce «tante contraddizioni di un Pat che delude sotto tutti i punti di vista, a partire da i numeri 
su cui è stato costruito. Numeri talmente inverosimili che se non saranno opportunamente chiariti potrebbero portarci a 
chiedere una verifica da parte delle autorità competenti». «Non è una minaccia di finire nelle aule di tribunale», chiosa 
Mauro Dal Santo di Legambiente, «però vogliamo fortemente sederci intorno allo stesso tavolo con il Comune». La 
richiesta di convocare un Consiglio comunale straordinario dedicato a queste osservazioni è stata inoltre avanzata da 
Francesco Arnau, consigliere di minoranza della lista “Nuova Saonara”. Patrizia Rossetti 
 

Dall’aula tutti in orto per preservare le biodiversità  
alle elementari e medie di Saonara      

 
Ci saranno il sedano rosso, la salvia “sclarea”, il broccolo siciliano e la rapa dal colletto viola: antiche e quasi 
dimenticate varietà di verdure verranno coltivate nell’orto scolastico in preparazione nell’area esterna delle scuole 
elementari e medie di via Bachelet. L’iniziativa è stata approvata da Francesco Arnau in uno dei suoi ultimi atti come 
preside reggente dell’Istituto comprensivo: è previsto che vi collaborino gli alunni ma anche i loro genitori. 
Aspettando settembre e l’inizio dell’anno scolastico, i lavori nell’orto scolastico sono però già iniziati; a preparare il 
terreno e a mettere a dimora le piantine invernali è Gianni Cappon, capogruppo per Padova dell’associazione “Civiltà 
Contadina”, alla quale è stata affidata l’organizzazione del progetto. Nata nel 1996 per salvaguardare l’ambiente e in 
particolare la biodiversità rurale, “Civiltà Contadina” si batte per preservare dall’estinzione varietà di sementi, frutta 
antica e alberi che oggi sono quasi scomparsi, poiché il mercato delle sementi e dell’agroalimentare ha praticamente 
imposto a livello mondiale pochissime varietà. «Aiuterò e darò consigli, ma saranno i ragazzi a condurre l’orto», 
spiega Gianni Cappon. «Un tempo qui a Saonara si coltivavano straordinarie varietà di frutta e ortaggi che sarebbe 
bello far rivivere. Anche l’amministrazione comunale potrebbe impegnarsi nel recupero di questo patrimonio di tutta 
la comunità».(p. ros.) 


